
CHIESA DI SAN SILVESTRO (BITONTO) 

INTERVENTO DI ESTREMA URGENZA SULLE COPERTURE 

Scheda informativa 

 

 

Luogo 

La chiesa è situata in vico San Silvestro, all’interno del centro storico di Bitonto (BA), a poche 

decine di metri dalla Cattedrale di Bitonto. 

 

 

Cenni storici 

La Chiesa di San Silvestro è una delle più antiche di Bitonto, la cui rapida costruzione risale al 1110 

che condusse alla sua consacrazione nel 1114. La facies attuale è il risultato di inserimenti e 

sovrapposizioni per lo più sette-ottocenteschi sull’impianto originario romanico, oggi inglobato 

dall’edificato circostante su tre lati. 



L’edificio di culto, infatti, è stato rimaneggiato a metà del 700, sotto il vescovo Labini: presenta sul 

prospetto principale una finestra sostitutiva dell’originale bifora e all’interno un controsoffitto 

voltato che cela le capriate della navata centrale. I prospetti presentano un paramento a faccia 

vista in piccoli blocchi di pietra squadrati; quello della facciata principale, cuspidata, consente la 

lettura delle successive alterazioni nelle riprese della tessitura muraria. Sul lato sinistro della stessa 

si erge il tozzo campanile a vela, mentre nella parte bassa si aprono il portone degli spazi destinati 

alla sacrestia e quello di accesso alla chiesa. Quest’ultimo presenta, oltre a due piccole sculture ai 

lati, una rappresentante il bue (simbolo di S. Luca) e l’altra l’agnello (simbolo di Cristo), lo stemma 

dei Labini nella parte superiore. 

Per quanto riguarda l’interno, esso è organizzato in tre navate, delle quali quella centrale ha una 

copertura in incannucciato con geometria di una volta a botte decorata con carte dipinte, mentre 

le laterali, più piccole, sono coperte da volte a crociera. La pavimentazione, non più originaria, è 

costituita da un bel maiolicato risalente al 1850. 

 

 

Stato dei luoghi 

La chiesa è interessata da diverse tipologie di fenomeni di degrado, tra cui: 

- quadro umido piuttosto importante all’intradosso delle volte della chiesa, causato da abbondanti 

infiltrazioni d’acqua piovana dalle coperture; 

- distacco della decorazione pittorica, realizzata su carta, della specchiatura centrale 

dell’intradosso del controsoffitto della navata principale;  

- estesi e diffusi fenomeni di umidità di risalita che determinano sulle strutture murarie verticali 

degrado fino alla perdita dell’intonaco;  

- marcata crescita di muschi e vegetazione sulla copertura piana della navata laterale destra;  

- fratture e lesioni del manto di tegumento della copertura a falda;  

- degrado della pavimentazione interna maiolicata;  

- ammaloramento degli infissi lignei;  

- crescita di vegetazione e formazione di depositi in corrispondenza della facciata principale; 

- cattivo stato di conservazione delle teste delle travi delle capriate lignee. 

 

 

Interventi 

Vista l’entità del finanziamento disponibile, sono previsti in questo lotto funzionale gli interventi 

ritenuti al momento prioritari volti alla conservazione, tutela e sicurezza del complesso 

monumentale in questione, quali: 

- completa revisione e/o rifacimento dei manti di copertura piani ed inclinati; 

- consolidamento delle capriate; 

- restauro dei prospetti. 

 

 

 

 



 

Tipo di intervento: Intervento di estrema urgenza sulle coperture 

Finanziamento: D.D.G.13/11/2015 Capitolo 7434/pg4 

Importo complessivo del finanziamento: €.300.000,00 (euro trecentomila/00) 

Durata presunta dei lavori: 300 giorni 

Ente appaltante: Segretariato Regionale del Ministero dei beni e delle attività culturali e del 

turismo per la Puglia 

Enti coinvolti: Segretariato regionale del MiBACT per la Puglia, la Soprintendenza Archeologia, 

Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Bari, la Curia Arcivescovile di Bari-Bitonto, il 

Comune di Bitonto 

Responsabile Unico del Procedimento: arch. Doriana De Tommasi - Segretariato 

Progettista e direttore lavori: arch. Giuseppe Teseo - Soprintendenza 

Direttore operativo: geom. Domenico Squicciarini - Soprintendenza 

Coordinatore della sicurezza: ing. Giuseppe Rotondo – Rotondo Ingegneri Associati – Cellamare 

(BA) 

Impresa appaltatrice: Vincenzo Modugno S.r.l. – Capua (CE) 


